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Fara, restano
nell’agriturismo
i cani sequestrati

FARA D’ADDA È stato
dichiarato inammissibile
il ricorso presentato da
Alessio Moleri ai giudici del
Tribunale del Riesame per
ottenere il definitivo disse-
questro dei suoi due cani,
Guenda e Billo, rispettiva-
mente pastore tedesco e
meticcio. La decisione è
stata presa ieri mattina dal
collegio presieduto dal giu-
dice Valeria De Risi, a la-
tere Raffaella Mascarino,
con giudice relatore Do-
natella Nava: i tre magi-
strati hanno dovuto tene-
re in considerazione che
era stato lo stesso Moleri,
pochi giorni dopo aver fat-
to ricorso, a revocarlo. I
due cani restano quindi
custoditi nell’agriturismo
di Fara d’Adda indicato dal
loro proprietario. 

Questa in sintesi la vi-
cenda. Il fatto risale a mar-
zo, quando a Fara d’Adda,
in una villetta a schiera in
via Ronchi di Sopra, di
proprietà di Alessio Mole-
ri, Billo, cane meticcio, vie-
ne raggiunto da Guenda,
una cucciola di pastore te-
desco. Nella casa a fianco
abitano Luciano Resmi e
la moglie Silvana Muffat-
ti e proprio quest’ultima,
ammalata e con necessità
di avere tranquillità asso-
luta, si trova a dover af-
frontare il continuo ab-
baiare dei due animali.
Partono una serie di la-
mentele, di richiami, fino
alla denuncia per distur-
bo della quiete pubblica, il
4 luglio. Le parti vengono
convocate in Procura per
un tentativo di concilia-
zione: tentativo che va a
vuoto. La Procura chiede
al giudice dell’udienza pre-
liminare il sequestro pre-
ventivo dei due cani, por-
tati in un canile.

Il 7 agosto, Alessio Mo-
leri davanti ai carabinieri
di Fara d’Adda presenta
istanza di riesame del se-
questro. Il sostituto pro-
curatore che ha in carico
il fascicolo, vista l’indica-
zione dello stesso Moleri
della possibilità di trasfe-
rire Guenda e Billo in un
agriturismo di Fara, dove
potrebbero stare meglio ri-
spetto al canile, dispone
che gli animali vengano
quindi immediatamente
portati nell’agriturismo. Il
10 agosto è di nuovo Mo-
leri che ritira la richiesta
di riesame. Entrambi gli
atti vengono trasmessi al
Tribunale del Riesame, che
ne tiene quindi conto nel-
la sua decisione. Martedì
mattina l’udienza, con il
deposito da parte dell’av-
vocato Antonio Peschiulli,
che assiste Moleri, anche
di una petizione con 35 fir-
me di vicini per far torna-
re i cani. Ieri la decisione
del Tribunale: i cani reste-
ranno nell’agriturismo. 

Tiziano Tista

I N  B R E V E

Giovane sorpresa
a rubare in ditta

Una guardia giurata dell’isti-
tuto di vigilanza Città di Tre-
viglio l’ha notata all’interno
dello spogliatoio delle ope-
raie nella ditta «La compa-
gnia delle pelli», in via Lega
Lombarda a Bonate Sopra,
mercoledì intorno alle 21:
una ventenne di Vaprio d’Ad-
da è finita in manette, arre-
stata dai carabinieri del nu-
cleo operativo radiomobile di
Bergamo per furto aggrava-
to. La giovane infatti è stata
vista frugare nella borsa di
due operaie extracomunita-
rie e impadronirsi di alcune
banconote. Ieri mattina in di-
rettissima, assistita dall’av-
vocato Gianandrea Radici, la
giovane ha ammesso l’ad-
debito: «Anche a me hanno
rubato 100 euro, e sono en-
trata nello spogliatoio per ru-
bare». Il giudice ha ritenuto
però trattarsi in realtà di fur-
to semplice e, mancando i
presupposti, non ha convali-
dato l’arresto, restituendo gli
atti al pubblico ministero.

Maltrattamenti
Condanna a 8 mesi

Tra il 2001 e il 2002,un qua-
rantaduenne attualmente re-
sidente a Napoli e all’epo-
ca dei fatti a Caravaggio, si
sarebbe reso responsabile di
maltrattamenti nei confronti
della moglie e della figlia. In
più era stato trovato a Cara-
vaggio alla guida della sua
auto in stato di ebbrezza e
con un coltello, senza averne
l’autorizzazione. Per questi
fatti era stato quindi denun-
ciato a piede libero dai ca-
rabinieri. Ieri, al Tribunale di
Treviglio, il giudice Stefania
Donadeo lo ha condannato
a otto mesi e 10 giorni di re-
clusione, con pena sospesa.

Parcheggia l’auto
poi l’incendio

Ha parcheggiato l’automobi-
le, un’Alfa 155, nel posteg-
gio davanti al bar Albatros, a
Brembate. E ha fatto appena
in tempo a uscire, perché su-
bito dopo le fiamme, spri-
gionate dal motore, hanno
avvolto tutta la carrozzeria, ri-
ducendo la vettura a una la-
miera fumante. Sul posto i vi-
gili del fuoco di Treviglio, che
hanno spento il rogo, e i ca-
rabinieri di Brembate.

Serata culturale
con il Lions club

Appuntamento culturale,que-
sta sera ad Almenno San Sal-
vatore, per i soci del Lions
club Valle Brembana. Alle 20
all’albergo «Il Castello di Cla-
nezzo» interverrà Aurelia Del
Gaudio, giudice di cassazio-
ne e consigliere presso la
Corte d’appello di Brescia.

CHIGNOLO L’incidente in un’azienda sulla via Industriale. Il macchinario è stato sequestrato

Operaio perde un braccio
Ventiduenne di Boltiere ferito da un trituratore. È in prognosi riservata

La Flag di Chignolo d’Isola dove si è verificato l’infortunio: un giovane operaio ha perso il braccio destro (foto Thomas Magni)

CHIGNOLO Grave inci-
dente ieri mattina in una
ditta di Chignolo: un ope-
raio di 22 anni, S. R., ha
perso il braccio destro
mentre lavorava in un re-
parto della Flag Spa, lun-
go la via Industriale dell’I-
sola. L’azienda Flag pro-
duce manti sintetici usa-
ti per vari tipi di imper-
meabilizzazione e ha clien-
ti in Italia e all’estero.

L’infortunio sul lavoro è
accaduto intorno alle 9 in
un reparto dell’azienda:
per cause ancora da ac-
certare, il braccio dell’o-
peraio è stato stritolato in
una macchina, tecnica-
mente chiamata mulino
macinatore, che serve a
sminuzzare e recuperare
il materiale di scarto. 

Udite le urla dell’ope-
raio, i compagni di lavoro
hanno portato i primi soc-
corsi al giovane ferito e nel
contempo è stato allertato
il 118. Sul posto è arriva-
to l’elisoccorso con il per-
sonale medico che, dopo
aver prestato le prime cu-
re, ha provveduto a tra-
sportare il ferito con ur-
genza agli Ospedali Riuni-
ti di Bergamo, dove è sta-
to sottoposto a un inter-
vento chirurgico. A causa
del grave incidente l’ope-
raio, residente a Boltiere e
di origine siciliana, è rico-
verato in prognosi riser-
vata. 

Nel reparto dello stabi-
limento della Flag dove si
è verificato l’infortunio so-
no arrivati i carabinieri
della stazione di Capriate
San Gervasio e i tecnici
dell’ufficio di Bonate Sot-
to per la prevenzione e si-

curezza sugli ambienti di
lavoro dell’Asl. 

I carabinieri e i tecnici
hanno effettuato un so-
pralluogo, raccolto prove
e testimonianze utili alle
indagini, coordinati dal
magistrato Carmen Pu-

gliese, per accertare la di-
namica del grave infortu-
nio ed eventuali respon-
sabilità. 

L’autorità giudiziaria ha
disposto il sequestro della
macchina sulla quale sta-
va lavorando l’operaio

quando è accaduto l’inci-
dente.

«L’infortunio che è ac-
caduto al nostro dipen-
dente è stato un grave col-
po per tutti - ha affermato
il presidente del consiglio
di amministrazione della

Flag Spa, Alessandro Zam-
pori -. In quarant’anni di
attività non abbiamo mai
avuto gravi incidenti, da
sempre poniamo al primo
posto la sicurezza sul luo-
go di lavoro. Siamo vicini
al nostro operaio e alla sua

famiglia. Non c’è ombra di
dubbio che resterà nostro
dipendente e faremo tutto
il possibile affinché ritrovi
almeno in parte la mobi-
lità del braccio e la sere-
nità di cui hanno bisogno
lui e la sua famiglia». 

Questo pomeriggio alle
14,30 la direzione dell’a-
zienda Flag incontrerà i di-
pendenti per una rifles-
sione su quanto accaduto
e per esprimere la solida-
rietà al giovane operaio
colpito dall’infortunio. Nei
prossimi giorni si svolgerà
anche un’assemblea sin-
dacale dei lavoratori del-
l’azienda.

«Purtroppo la lista de-
gli infortuni sul lavoro si
allunga - rimarcano Fer-
dinando Piccinini e Mar-
cello Gibellini, rispettiva-
mente delle segreterie sin-
dacali Cisl e Cgil di Berga-
mo -. Ancora una volta
siamo qui a ripetere che
venga recepita da tutti
l’importanza della sicu-
rezza. Devono essere rea-
lizzati forti programmi di
formazione, soprattutto
per i giovani e nei settori a
rischio. E sono necessari
un controllo e una repres-
sione costante per le azien-
de che violano le normati-
ve in materia di sicurezza
sul lavoro, incrementando
anche i tecnici dell’Asl ad-
detti alla vigilanza». 

Remo Traina

Brembate Sopra
Muratore cade
da impalcatura

BREMBATE SOPRA Man-
cava poco ad Arnaldo Taf-
fani, operaio edile di 42 an-
ni, di Brembate Sopra, per
completare lo strato di in-
tonaco di una canna fu-
maria nel cortile di una ca-
sa privata del paese lungo
via Palestro.

Invece, mentre smonta-
va i ponteggi per liberare la
parte bassa dell’opera in
corso di realizzazione, è ca-
duto da circa due metri di
altezza, battendo la testa.
L’infortunio è avvenuto nel
tardo pomeriggio di ieri.
Sul luogo, allertata da un
vicino di casa, è interve-
nuta un’équipe di soccor-
so con un’ambulanza del
118 che ha trasportato
d’urgenza il lavoratore al
Policlinico di Ponte San
Pietro. «È cosciente, muo-
ve gambe e braccia - rac-
conta il fratello di Arnaldo,
Albino Taffani -. Si tratta
di capire l’entità della bot-
ta alla testa». Al momento
dell’infortunio, nel cortile
dell’abitazione di via Pale-

stro c’erano altre due per-
sone: un giovane collega di
Arnaldo Taffani (entrambi
sono dipendenti di un’im-
presa edile di Barzana al-
la quale era stata commis-
sionata la costruzione del-
la canna fumaria) e il pro-
prietario dell’abitazione,
Arturo Maggioni, che rac-
conta: «Si trattava di smon-
tare le impalcature per ter-
minare la parte bassa del-
lo sfogo di un camino in-
terno. All’improvviso ho av-
vertito un tonfo sordo: in
quel momento ero girato di
spalle, quando mi sono
voltato ho trovato a terra
l’operaio. Non so se sia sci-
volato accidentalmente o
per un malore». 

La prognosi per Arnaldo
Taffani è riservata, in at-
tesa che trascorra il perio-
do di osservazione del
trauma alla testa. Dell’e-
pisodio sono stati interes-
sati i carabinieri di Ponte
San Pietro e i tecnici del-
l’Asl.

Bruno Silini

.ZONE ALLUVIONATE.

Sconti fiscali, la Lega si mobilita
I parlamentari: il governo intervenga per mantenere gli aiuti alle aziende

La Lega Nord scende in
campo per la questione de-
gli sconti fiscali bocciati
dall’Europa, con la stron-
catura della proroga alla
norma «Tremonti bis» per
le agevolazioni alle azien-
de che hanno subito dan-
ni per l’alluvione del 2002.
La questione
in questi
giorni sta
preoccupan-
do molti im-
prenditori
bergamaschi
che su que-
sti contribu-
ti contavano
per potersi
riprendere
da uno stal-
lo delle attività produtti-
ve causato dalle calamità
naturali di due anni fa. 

Ieri è stata diffusa la ri-
soluzione firmata da alcu-
ni parlamentari della Lega
Nord, gli onorevoli Sergio
Rossi, Carolina Lussana,
Giacomo Stucchi, Ugo Pa-
rolo, Guido Rossi e Davi-

de Caparini, risoluzione
firmata dopo la riunione di
ieri della 14ª Commissio-
ne della Camera dei de-
putati. Nella risoluzione i
parlamentari - facendo ri-
ferimento allo stop del-
l’Europa a quegli sconti fi-
scali, con un blocco della

proroga del-
la «Tremon-
ti bis» che
prevedeva
agevolazioni
per i contri-
buenti che
avevano l’at-
tività d’im-
presa nei co-
muni per i
quali c’erano
ordinanze di

sgombero, interdizioni al
traffico delle vie di acces-
so al territorio in seguito
alle calamità naturali nel-
l’autunno del 2002 (e la
Bergamasca fu pesante-
mente colpita da quell’al-
luvione, con una paralisi
per molte aziende, solo in
Valle Imagna almeno una

ventina) - dichiarano che,
con questo documento,
impegneranno il governo
a «intervenire tempestiva-
mente con gli strumenti
politici e legislativi oppor-
tuni, al fine di non inficia-
re i risultati economici e
sociali positivi prodotti dal-
l’applicazione della legge
18 ottobre 2001 numero
383» e la «Tremonti bis» è
una norma agevolativa
contenuta in questa legge. 

Questo, spiegano i par-
lamentari leghisti firma-
tari della risoluzione, sul-
la base del fatto che le «in-
terdizioni al traffico e alle
vie di accesso ai paesi e le
ordinanze di sgombero di
interi isolati o frazioni co-
stituiscono di fatto un im-
pedimento al normale
esercizio dell’attività di im-
presa, provocando inevi-
tabilmente danni finan-
ziari e talvolta economico-
patrimoniali, qualora com-
portino la ricollocazione
parziale o totale delle atti-
vità produttive».

Dopo la bocciatura
della proroga alla

Tremonti bis cresce
la preoccupazione tra

gli imprenditori
danneggiati dalle
calamità del 2002

BIMBO RAPITO A TREVIGLIO
LIBERO RAGAZZO EGIZIANO
È stato scarcerato mercoledì anche l’ultimo dei quattro egi-

ziani finiti in manette nella serata di venerdì scorso a Pontirolo Nuo-
vo con l’accusa di sequestro di persona a scopo di estorsione. Era-
no finiti in cella per la vicenda del bimbo egiziano di due anni
che, secondo gli inquirenti, sarebbe stato rapito nella sua abita-
zione di Treviglio e portato poi nella casa dei quattro egiziani a Pon-
tirolo Nuovo.
Dopo la scarcerazione per mancanza di gravi indizi di colpevolezza
di Belal Khamal Hussein, 42 anni, di suo nipote Said Ibrahim Khat-
tab, 18, e Hamed Omar, di 43, mercoledì è stata la volta anche
del figlio diciassettenne di quest’ultimo. Il ragazzo era stato inter-
rogato a Brescia dal giudice minorile, che aveva ritenuto di con-
validare l’arresto e confermare la custodia nel carcere Beccaria
di Milano fino a nuovi accertamenti. 
Il difensore di fiducia dei quattro, avvocato Matteo Ciocca, mer-
coledì ha presentato al Tribunale dei minori istanza di revoca del-
la misura cautelare sulla base del verbale di interrogatorio reso nel
carcere di via Gleno a Bergamo dai tre maggiorenni. Il giudice ha
accolto la richiesta. 
I quattro erano finiti in manette al termine di una rissa con un con-
nazionale loro parente, l’imprenditore edile Eid Gharib, di 32 an-
ni, accusati di aver sequestrato il figlio di quest’ultimo per co-
stringerlo a saldare un debito di 8.000 euro. Interrogati separa-
tamente, i quattro egiziani avevano però respinto l’accusa, soste-
nendo tutti di non aver mai rapito il bambino egiziano per chiede-
re poi il denaro al padre.


